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Le Istituzioni 

CCCC    
hi lavora pensa alle ferie, chi studia 
pensa alle vacanze. E’ normale! Le 

ferie e le vacanze devono essere un tempo 
meritato per la fatica sostenuta lungo 
l’anno. Sia le ferie che le vacanze, però, 
hanno in comune la bellezza di poter essere 
un tempo di riflessione su se stessi, su un 
anno trascorso. 

Anche i nostri ragazzi, dunque, sanno 
che il tempo delle vacanze è prezioso. Ebbe-
ne, l’Oratorio si mette al servizio di questa 
ricerca personale e svolge un’attività di so-
stegno alle famiglie del nostro paese. 

Sicuramente però l’Oratorio propone 
“un progetto” di vacanza perché questa non 
risulti un tempo vuoto, ma ricco di espe-
rienze e di iniziative. Questo tempo dovreb-
be favorire in ogni ragazzo/a la creatività e 
la fantasia attorno ad una proposta 
(BATTIBALENO) che accompagna le 5 setti-
mane in programma. Si tratta di capire 
l’importanza del “tempo” attraverso un sal-
to nel passato, considerando 4 grandi per-
sonaggi, più un salto nel futuro per dise-
gnare quello che uno vorrebbe essere pas-
sando attraverso il momento presente. 

Avete capito che il risultato dell’OERA di 
quest’anno sarà proprio una parola impor-
tante: STORIA. Il tempo serve per “scrivere 
e vivere la storia” laddove siamo. Illusioni, 
nostalgie, evasioni, indifferenza, fugaecc… 
fanno perdere tempo e non costruiscono 
storia, per la quale occorre saper superare 
tante difficoltà a partire da quelle persona-
li, legate alla propria crescita umana e, per 
noiu credenti, cristiana. 

E’ a questo punto che si apre lo scenario 
della STORIA DELLA SALVEZZA che fa da 
sfondo anche al progetto Battibaleno di 
quest’anno che ci presenta 4 figure di gran-
di personaggi che hanno vissuto bene il loro 
tempo: s. Benedetto, s. Chiara, s. Giovanni 
Bosco e s. Carlo. 

don Nando 

************************ 

Con il Prossimo N° riprendiamo le ri-
flessioni sulle prossime 16 ottobre) elezioni 
parrocchiali. 
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LLLL    
a natura della Festa non sempre appare 
di primo acchito, occorre fare una ricer-

ca, trovarne le radici, verificarne 
l’opportunità, formulare il messaggio, fare la 
proposta…. Beh, non è proprio facile fare 
una Festa. Sono tanti, anche tra noi, che 
pensano che una festa possa ridursi ad una 
tavolata o a una bicchierata: sì, in queste 
occasioni ne vedi proprio tante di persone. 
Ora, una festa ha senso, invece, se c’è un 
percorso, una condivisione precedente di 
contenuti, di esperienze, di incontri, ecc. per 
sostenere “lo spirito della Festa” più che la 
ripetitività, cercando di non “incrostare” la 
Festa con troppe altre cose “al di fuori della 
Festa”. 

Allora la Festa è un’esperienza educativa, 
formativa, che promuove la vita più che il 
ventre, la gioia più che l’incasso economico, 
la presenza costante più che l’apparizione 
occasionale… La Festa serve anche per supe-
rare insieme le difficoltà del cammino, per 
riconoscere nei volti il desiderio costruttivo 
della realtà. La Festa serve per 
“contemplare” ciò che si è fatto, come il Cre-
atore si compiace nel settimo giorno (il giorno 
della festa, appunto). Infine, la Festa apre 
alla speranza di condividere con chi ti sta 
vicino un altro tratti di cammino. 

C’è gente che “consuma le Feste” e si an-
noia e non cresce. La Festa è, innanzitutto, 
un esame di coscienza su quanto si è cammi-
nato prima della Festa. In questo senso acqui-
sta importanza per noi credenti anche la No-
vena o il Triduo o altre forme di preparazione 
che ti permettono di gustare il succo della 
Festa. 

Eh, sì! La Festa è “cosa seria” nel senso 
che coinvolge molto di più e, soprattutto “per 
chi organizza la Festa” c’è la trappola di farla 
per gli altri e di rimanere “fuori” loro stessi. 

Quindi, ogni Istituzione deve presentare le 
proprie Feste e farle conoscere non tanto e 
solo dal punto di vista storico (anche!), ma 
soprattutto scendendo sul concreto dell’oggi 
e, soprattutto, senza gelosie verso le Feste 
delle altre Istituzioni. 

(continua)                                     don Nando 
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O.E.R.A. 2011 “BattiBaleno” 
 

⇒13 giugno: Inizio OERA 2011 
(ore 9-17.30)  
Un augurio a Massimiliano, Suor 

Teresa, Suor Milagros, Suor Marina, 
agli Educatori e Animatori.,. 

Martedì 14 giugno  
ore 20.45  
S. MESSA  
SOLENNE 

I PRETI DEL DECANATO IN 
CHIESA PREPOSITURALE 

In questa settimana  PPPPRESENZARESENZARESENZARESENZA    DIDIDIDI    
DONDONDONDON    NNNNANDOANDOANDOANDO    ININININ    UFFICIO  A BEVE-
RATE: 
Martedì 14.06 ore 11.00-12.00 

Sabato 18.06 ore 9.00-10.00 

Brivio 
Domenica 22 giugno  

ore 15.00  

 

 

CONVOCAZIONE  
GENITORI  

DEI BATTEZZATI  
DAL 2007 AL 2011  

 

(in Centro Beata Maria Anna Sala) 

ANGOLO DELLA GENEROSITA’ 

 

Brivio: M.G. € 50 

VVEGLIAEGLIA  REGIONALEREGIONALE    
ININ  DDUOMOUOMO  VERSOVERSO  LALA  GGMGMG    

In preparazione all’appuntamento 
di Madrid,  

sarà presieduta  
dal cardinale Tettamanzi sul tema 

“Abbiamo visto il Signore!  
(Gv 20, 25)” e sarà rivolta tutti i 

giovani della Lombardia  OGGI IN 17 PARROCCHIE OGGI IN 17 PARROCCHIE 
DELLA NOSTRA DIOCESI DELLA NOSTRA DIOCESI   
17 GIOVANI CELEBRANO 17 GIOVANI CELEBRANO 
LA LORO PRIMA S. MESSA. LA LORO PRIMA S. MESSA. 
IERI ORDINATI DAL CAR-IERI ORDINATI DAL CAR-

DINALE IN DUOMODINALE IN DUOMO  

BEVERATE    
FESTA PATRONALE   S. MARGHERITA 

La fede che ...smuove 
 

TRIDUO DI PREPARAZIONE ore 20.30 
30 giugno: “...se hanno perseguitato Me”  (Gv 
15, 20) 
1 luglio: “...vi consegneranno ai loro tribuna-
li” (Mt 10, 17) 
2 luglio: “ vi consegneranno ai supplizi e vi 
uccideranno, e sarete odiati da tutti i popoli a 
causa del mio nome” (Mt 24, 9) 

CONFESSIONI Sabato 2 luglio  
ore 10-12 ragazzi/e, adolescenti 
 ore 16-17 adulti, giovani, pensionati 

 
FESTA Domenica 3 luglio  

OREORE  10.00 10.00 SS. M. MESSAESSA  SSOLENNEOLENNE    
OREORE  16.00 V16.00 VESPRIESPRI  EE  AAFFIDAMENTOFFIDAMENTO   

RRINGRAZIOINGRAZIO  PERPER  LELE  PREGHIEREPREGHIERE, ,   
GLIGLI  AUGURIAUGURI  EE  ……LOLO  STRANOSTRANO  REGALOREGALO  

PERVENUTOMIPERVENUTOMI  ININ  OCCASIONEOCCASIONE    
DELLDELL’ 8 ’ 8 GIUGNOGIUGNO..  

don Nando 

BEVERATEBEVERATE: : RICOLLOCAZIO-RICOLLOCAZIO-
NENE  FONTEFONTE  BATTESIMALEBATTESIMALE    

ALAL  SUOSUO  POSTOPOSTO……AA  
(P(PROPOSTEROPOSTE  SINOSINO  ALAL  30 30 LUGLIOLUGLIO))  



CALENDARIO  LITURGICO - PASTORALE 
s. messa vigiliare del 12 GIUGNO DO-
MENICA DI PENTECOSTE ore 
18.30 s. messa (def. Panzeri Chiara) 
—————————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. Redaelli-Scanziani)  
11.00 s. messa    
12.00 Regina Coeli e bened. d. Papa 
18.00 s. messa e RR IPOSIZIONEIPOSIZIONE   DELDEL   CCEROERO  
PPASQUALEASQUALE   NELNEL   BBATTISTEROATTISTERO   (def. Sala Giu-
seppina) 
19.00 Ave Maria d. Sera 

12 GIUGNO DOMENICA DI PEN-
TECOSTE Lettura At 2, 1-11 Sal-
mo Sal 104 (103), 1ab. 24a. 24c. 
29b-31. 34 Epistola 1Cor 12, 1-
11 Vangelo: Gv 14, 15-20 
 

s. messa vigiliare del 12 GIUGNO DO-
MENICA DI PENTECOSTE ore 17.30 
s. messa (deff. Ida e Mandelli Giulio)  
—————————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
9.30 s. messa (pro populo)   
12.00 Regina Coeli e bened. d. Papa 
18.00 s. messa (deff. fam. Ravasi-
Vitaliano) 
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (per i Nuovi Sacerdoti) 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 

13 GIUGNO LUNEDI DELLA SETTIMA-
NA DOPO PENTECOSTE Anno 1 Lettura 
Es 19, 16b-19 Salmo Sal 29 (28), 1-2. 4. 7-
8a. 10-11 Vangelo: Gv 12, 27-32 
S. Antonio di Padova, sacerdote e 
 dottore della Chiesa Memoria 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa  
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 
20.30 S. Messa Preti Decanato  

14 GIUGNO MARTEDI DELLA SETTI-
MANA DOPO PENTECOSTE Anno 1 
Lettura Dt 6, 10-19 Salmo Sal 81 (80),  
7-11b Vangelo: Mc 10, 28-30 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa    
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 
  

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def. Rocca Agnese) 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 

15 GIUGNO MERCOLEDI DELLA SET-
TIMANA DOPO PENTECOSTE Anno 1 
Lettura Dt 6, 20-25 Salmo Sal 34 (33), 2-3. 8
-10. 16 Vangelo: Mc 12, 28a.d-34 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (def. Dozio Giuseppi-
na) 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 
 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 

16 GIUGNO GIOVEDI DELLA SETTI-
MANA DOPO PENTECOSTE Anno 1 
Lettura 2Re 23, 1-3 Salmo Sal 78 (77), 1-7 
Vangelo: Lc 19, 41-48 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (deff. Franco e Mario 
Arrigoni) 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa  
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 

17 GIUGNO VENERDI DELLA SETTI-
MANA DOPO PENTECOSTE Anno 1 
Lettura Ez 11, 14. 17-20 Salmo Sal 51 (50), 
12-13. 15. 17. 20-21 Vangelo: Mt 10, 18-22 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (deff. Panzeri Alessan-
dra, Emilia e Luigi) 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus  
15-16 S. Confessioni 
19.00 Ave Maria d. Sera 

18 GIUGNO SABATO DELLA SETTI-
MANA DOPO PENTECOSTE Anno 1 
Lettura Nm 28, 1. 26-31 Salmo Sal 93 (92), 1
-5 Epistola 2Cor 8, 1-7 Vangelo: Lc 21, 1-4 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus 
16.30 Sante Confessioni 
19.00 Ave Maria d. Sera 

s. messa vigiliare del 19 GIUGNO DO-DO-DO-DO-
MENICA SOLENNITA’ DELLA SAN-MENICA SOLENNITA’ DELLA SAN-MENICA SOLENNITA’ DELLA SAN-MENICA SOLENNITA’ DELLA SAN-
TISSIMA TRINITÀ TISSIMA TRINITÀ TISSIMA TRINITÀ TISSIMA TRINITÀ ore 18.30 s. messa 
(def. Pasini Amalia) 
—————————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def. Ripamonti Angelo)  
11.00 s. messa    
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
18.00 s. messa (Nuova Brivio: def. Mac-
caluso Antonio) 
19.00 Ave Maria d. Sera 

19 GIUGNO DOMENICA SOLEN19 GIUGNO DOMENICA SOLEN19 GIUGNO DOMENICA SOLEN19 GIUGNO DOMENICA SOLEN----

NITA’ DELLA SANTISSIMA TRINI-NITA’ DELLA SANTISSIMA TRINI-NITA’ DELLA SANTISSIMA TRINI-NITA’ DELLA SANTISSIMA TRINI-

TÀTÀTÀTÀ Anno A I Domenica dopo Pentecoste 
Lettura Es 3, 1-15 Salmo Sal 68 (67), 8-9. 20
-21. 32-33. 35a Epistola Rm 8, 14-17  
Vangelo: Gv 16, 12-15 
 

s. messa vigiliare del 19 GIUGNO DO-DO-DO-DO-
MENICA SOLENNITA’ DELLA SAN-MENICA SOLENNITA’ DELLA SAN-MENICA SOLENNITA’ DELLA SAN-MENICA SOLENNITA’ DELLA SAN-
TISSIMA TRINITÀTISSIMA TRINITÀTISSIMA TRINITÀTISSIMA TRINITÀ ore 17.30 s. messa 
(def. Cagliani Rosalia)  
—————————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
9.30 s. messa (pro populo)   
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
18.00 s. messa (deff. Croin Bruno e 
Biella Maria) 
19.00 Ave Maria d. Sera 

BRIVIO BEVERATE 
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RAGA, IN VACANZA È POSSIBILE INCONTRARSI CON GESÙ A MESSA 
TUTTI I GIORNI PERCHÉ LUI “HA TEMPO PER NOI!” 

B 

B 

Festa Diocesana delle genti 

OERA 2011: PRIMA SETTIMANA S. BENEDETTO: Come tutti sanno la prima setti-
mana dell’Oratorio Estivo aiuterà i ragazzi a conoscere la figura di s. Benedetto, in 
particolare come lui ha vissuto il suo tempo e come ha aiutato gli altri a fare al-
trettanto attraverso la famosa Regola dell’ora et labora. L’invito per tutti è a la-
sciar riempire il nostro tempo non tanto dalle tante cose che dobbiamo fare, ma 
dalla presenza di Dio che ci apre ad accogliere la presenza degli altri. 

don Nando 


